
– SALÒ. Un percorso appe-
na iniziato, ma un presente ed
un futuro probabilmente già
da riscrivere: il direttore sporti-
vo Andrea Ferretti potrebbe
non fare più parte del progetto
FeralpiSalò. Dopo otto anni,
tre dei quali da diesse, il venti-
novenneascolanopotrebbe la-
sciare i leoni del Garda. Il suo
contratto, infatti, è in scadenza
e non è ancora stato rinnovato.
Si attende il rientro del presi-
dente Giuseppe Pasini dalla
Germaniaper unincontrodeci-
sivo, ma non è detto che possa
arrivare la fumata bianca, anzi.

È innegabile che il più giovane
direttore sportivo d’ Italia ab-
bia fatto un lavoro egregio in
questi anni. Giunto sul Garda
nel 2017, portato da Francesco
Marroccu, fu in origine team
manager, poi affiancò Gianlu-
ca Andrissi e in seguito Oscar
Magoni nelle trattative di mer-

cato, fino ad ottenere la carica
di diesse nel luglio del 2022. Al-
la prima occasione, subito la
storica promozione in B. Poi
l’immediata retrocessione e
unbuon campionato in C, con-
cluso l’altroieri con l’elimina-
zione al primo turno dei play

off nazionali nel doppio con-
fronto con il Crotone. In questi
anni però, grazie a Ferretti la
FeralpiSalò si è arricchita, con
tre cessioni pesanti in Serie A
che hanno creato enormi plu-
svalenze: la scorsa estate infat-
ti i gardesani hanno ceduto il
portiere Semuel Pizzignacco al
Monza (400mila euro) e l’ester-
no Mattia Felici al Cagliari (po-
copiùdi 2milioni, acui aggiun-
gere alcuni bonus); mentre a
gennaio il jolly d’attacco Ales-
sandro Pietrelli è stato vendu-
toalla Juventus (1,1 milione fis-
so più 1,5 di parte variabile).
Operazioni chehanno fatto ru-
more e che non sono passate
inosservate, a tal punto da far
suscitare l’interesse di club di
categoria superiore. Secondo
rumors infatti, due società di B
hanno già bussato alla porta di
Ferretti. Essendo in scadenza,

l’ascolanopotrebbe ancherite-
nereconcluso inmaniera profi-
cua il proprio percorso a Salò,
decidendo di mettersi alla pro-
va in una nuova società, in una
categoria superiore, con nuovi
stimoli e obiettivi. Uno scena-
rioadoggi credibile,ma chepo-
trebbe non concretizzarsi: ne
sapremodipiù, indicativamen-
te, la prossima settimana,
quando Ferretti incontrerà Pa-
sini.

Capitolo allenatore. Aimo Dia-
na un contratto per la prossi-
ma stagione ce l’ha già perché
è scattato il rinnovo automati-
co. È un punto di partenza, ma
non è detto che sia anche quel-
lo d’arrivo. Di certo c’è che il

tecnico col quale i gardesani
hanno ottenuto il record di
punti in C (72), anche se poi è
arrivata l’eliminazione al de-
butto nei play off, ha la volontà
dirimanere.Macon lasituazio-
ne di Andrea Ferretti ancora da
valutare, le carte in tavola po-
trebbero cambiare. Allenatore
e società dovranno comunque
sedersi a un tavolo per fare il
punto su quest’anno e capire
se la visione sulla prossima sta-
gione sarà eventualmente co-
mune e condivisa, ma un cam-
bio alla guida dell’area tecnica
sarebbe significativo ed even-
tualmente anche un nuovo
diesse porterebbe le proprie
idee. Insomma: è già futuro
con tanti punti da scrivere.

– CELLATICA. Brucia tutti
sul tempo il Cellatica, che in Ec-
cellenza ha già ufficializzato il
proprio allenatore per la stagio-
ne 2025-2026. Difficile definirlo
«nuovo» o «confermato», dato
che si tratta di Mohamed «Mo-
mo»Coly,cheaCellaticahaalle-
nato nella stagione appena tra-

scorsa,mal’Under21diTerzaca-
tegoria, peraltro portandola a
vincere il campionato e dunque
alsaltoinSeconda.Formalmen-
te, però, è un nuovo tecnico, da-
to che è alla prima esperienza in
Eccellenza.

«Abbiamo visto come lavora
sul campo e abbiamo ritenuto
chesia lapersonagiusta - hanno
spiegato Daniele Terranova e
Ivan Paderni, rispettivamente

presidente e vice del club giallo-
blù -. Avremmo detto lo stesso
anche se non avessimo vinto il
campionato Under 21. È stata la
curadeidettagliacolpircimolto,
insieme alla sua professionalità.
Èunpremioalsuolavoro,maan-
cheunasceltacheciporteràlon-
tano: non scriviamo obiettivi
ma, dopo la salvezza centrata
con tre turni di anticipo, puntia-
mo a migliorarci».

«Ringrazio la società per que-
sta opportunità che, per conto
mio - ha affermato Coly - fa pro-
seguire un percorso iniziato
quattro anni fa da calciatore. Ho
sposatounprogettoesonoanco-
raquiperchémifidodiTerrano-
va e Paderni. La mia speranza
era di poter allenare la prima
squadradelCellaticaunavoltafi-
nita la carriera e sono contento
di esserci riuscito. Ora voglio ri-
pagare sul campo. Dell’ultimo
campionato porterò con me an-
chel’emozione diavere vintoal-
l’ultimagiornata, in uno scontro
diretto da dentro o fuori, che è
motivodicrescita.Comegioche-
remo? Non mi sono mai fossiliz-
zatosuimoduli,anziquest’anno
credodiaverliprovatiunpo’tut-
ti:bisognaesserediveduteaper-
teelostessochiedoaigiocatori».

Nei prossimi giorni verranno
ufficializzati i primi confermati
«ma l’ossatura della rosa è già di
buon livello - commenta Pader-
ni -, e per quanto concerne i gio-
vani pescheremo dai migliori
dell’Under 21 ma anche da Ju-
niores e Allievi, che si sono ben
difesi.Esserepartiticosìinantici-
po rispetto alla consuetudine è
unsegnaledisoliditàeideechia-
re». G. GARD.

Cellatica, Coly
dall’Under 21
ai «grandi»

PROTAGONISTI

La società promuove l’allenatore:
«Ha grandissima cura dei dettagli»

AIMO DIANA
ALLENATORE FERALPISALÒ
Il tecnico quest’anno ha

battuto il record di punti
societario: i gardesani hanno

chiuso la stagione regolare
terzi assoluti.

– Finale play off di serie D,
derby bresciano, sfida tra le
due società che hanno proba-
bilmente investito di più negli
ultimi anni.

E rivincita - peraltro - della
semifinale dell’anno scorso. I
motivi di interesse ci sarebbe-
ro tutti già così, per accendere i
riflettori su Pro Palazzolo-De-
senzano, che assegna alla vin-
cente l’unico posto disponibi-
le per finire nella graduatoria
di nove squadre che possono
sperare (anche se in via piutto-
sto remota) nel ripescaggio in
C.

Ma a questo s’aggiunge
un’altra certezza: è il derby de-
gliex, tuttisulla spondafrancia-
cortina, tutti con la maglia Pro,
dopo avere però indossato
quella del Desenzano.

Il primo nome che viene in
mente è, senza dubbio, quello
di Alberto Paloschi, 35 anni,

bresciano di Chiari e calciatore
che dopodomani, domenica,
alle 16, a Palazzolo (si gioca in
gara secca), sarà in campo col
curriculum più prestigioso,
avendo segnato anche in serie
A per il Milan.

Ma Paloschi non è soltanto
passato, bensì anche presente:
non è un caso che la sua esul-
tanza avvelenata abbia segna-
to la gara di ritorno, vinta 1-0
dalla Pro Palazzolo proprio
con la rete del fresco ex, arriva-
to a gennaio. Si è trattato peral-
tro dell’unico gol in 180 minuti
inquestasfida, inattesa dicapi-
re se invece domenica piove-
ranno reti, favorendo un mag-
giore spettacolo (non è sconta-
to, è pur sempre una finale, di
per sé abbastanza tesa).

I numeri di Paloschi confer-
mano il cambio di rotta dell’at-
taccante,cheaDesenzano ave-
va evidentemente perso qual-
che stimolo: tre reti sul Garda
insette presenze, ben13 in ma-
glia Pro (contando quella che
ha aperto la semifinale play off
domenica scorsa contro la Fol-
gore Casatese) in 19 presenze.
Una media che si è alzata da
0.43 a 0.68 reti a partita.

Nonc’èsolo Paloschi. Indife-
sa, nella Pro, gioca Loris Arma-
ti, cresciuto esponenzialmen-
te nel girone di ritorno. In mez-
zo al campo il cervello è Nicco-
lò Pinardi. Davanti, con Palo-
schi, c’è Tommaso Spaviero.
Mancherebbe solo il portiere
per avere tutti i ruoli coperti da
ex.

Dirigenza. Nel mentre anche
sulla scrivania della Pro c’è chi
conoscebenel’ambiente diDe-
senzano: ilds FrancescoZanar-
dini, che l’anno scorso questo
derby lo «giocò» con la casacca
gardesana, peraltro vincendo-
lo. Ora spera nel bis personale.

GIOVANNI GARDANI

CALCIO

ENRICO PASSERINI

FeralpiSalò, nodo
diesse da sciogliere
Ferretti in odore
di addio per la B

Il dirigente è a scadenza e ha avuto offerte
La settimana prossima confronto con Pasini

Mister Diana ha già
il contratto, ma un cambio
nell’area tecnica potrebbe

portare a valutazioni

Nel 2017. Risale ad otto anni fa l’approdo sul Garda di Ferretti: arrivò dall’Ascoli portato da MarroccuSERIE C

Verso il derby:
Paloschi è il big
tra i tanti ex

Già al Desenzano. Alberto Paloschi

SERIE D

Oltre alla punta rinata a Palazzolo
pure Armati, Pinardi e Spaviero

Guiderà la prima squadra. L’allenatore Mohamed «Momo» Coly
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